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to cosi defiato vantaggio, altro pidt non bramava » che in pace
goderlo ; & il Duca giovane trafcuro lo {poglio di cio, che
gli cagionava oltre I aggravio de’ debiti inceflanti difturbi .
Da Madrid giungevano in Italia commiffioni frequenti di man-
dar vafcelli all'armata de'Venetiani ,» ma fempre in vano, non
cfsendo efeguite, anzicon gravi riflefli come cofa infolita fi
ofservava il viaggio di un’ Ambafciator Turco alla Corte di
Spagna. Amurat primo Vifir, vedendo, che per l'etd del Re-
gnante, ¢ per le domeftiche confufioni vacilaya I"Imperio ,
penso aflicurarfi dello ftato, e della volontd de’ Chriftiani .
Gid Cefare havea confermato per venti anni le tregue ; la Fran-
cia ftavainvolta ne’ turbini interni: onde pareva, che la fola
Spagna armata potentemente su’l mare, c pitl interefsata are-
primere i vafti difegni de’ Turchi, oftar vi potefse. Dunque
deliberd di efpedirvi Achmet Portoghefe Ebreo rinegato , che
prattico del paefe, ¢ del linguaggio, per la via di Ragufi, ¢
di Napoli fi portafse alla Corte. Ivi accolto con molt ho-
nori, lafciava fofpefi gli animi nella noviti, e nel {ofpetto,
imperoche quantunque altre volte gli Spagnuoli havefsero ten-
tato alla Porta di ﬁabil-‘ire qualche tregua, e componimento,
il maneggio era pafsato fegreto. Ma hora levato il velo
corrifpendeva publicamente , vedendofi elpedito da Madrid a
Coftantinopoli Allegretto Allegretti Prete Ragufeo in qualita
d’Inviato , con doppio riflefso, ¢ per la nationc dipendente
da’ Turchi, e per il carattere Sagro mon ben’adattato a° ma- -
neggi con gl Infedeli. Da’Miniftri Spagnuoli ‘veniva afficura-
1o Pietro Bafadonna , Ambafciator della Republica, non trat-
tarfi fuorche complimenti officiofi, na la pictd del Reé porger
le orecchie ad infide propofte, che venir fogliono dagl’ inimi-
¢i comuni. Non diverfamente {uppeneva il Senato, anzi pro-
curava di fvelar gli areificii de’ Turchi intenti 2 divertir al-
la Republica gli ajuti della Corona . Applicando tuttavia ad
wnvigorire le fue forze, e rifoluto per rifparmiare la  vita
de’ fudditi, di comperare, benche -a caro prezzo, il fangue
degli efteri, procurs di raccogliere il pity, che poté delle re-
liquie dell’ armate d’ Imperio , & efpedi in Baviera Girolamo
Cavazza, che delle truppe sbandate uni corpo valido {otto
il Baron GjovanniSicfano di Clofen. Da cio prefe mocivlcn Giro-
amo




